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“In principio…”: introduzione al libro della Genesi

1. Genesi: il primo di cinque libri

a. Il Pentateuco e la sua struttura

La testimonianza neotestamentaria. Lc 24,27.44: “E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui […]. Poi disse: ‘Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi’”.
Il canone ebraico delle Scritture: la TaNaK
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(Legge)
Nebi’îm (profeti)
Ketubîm (Scritti)
- Torah, dalla radice yarah, “lanciare”, “tirare una freccia”, e quindi “indicare una direzione”, “insegnare” → “insegnamento in forma di direttive”. In greco il termine Torah viene tradotto dai LXX con la parola nomos (legge)
- Pentateuco: Pente = 5; teuchos = “strumento”, in questo caso “astuccio” (il contenitore cilindrico dei rotoli); per metonimia, il contenuto: hè pentateuchos (biblos), “il libro-rotolo composto di cinque rotoli”.
Il Pentateuco si compone di cinque libri:

· Genesi (Bereshît, in principio). Il libro ha come oggetto la storia delle origini dell’universo e la storia delle migrazioni patriarcali

· Esodo (Shemôt, nomi). Parte dalla persecuzione subita dagli Ebrei in Egitto raccontando l’epopea di liberazione che ha come protagonista Dio che opera mediante Mosè guida del popolo nel cammino del deserto inteso come spazio di manifestazione della potenza di Dio e del peccato del popolo. Il libro si conclude con la presa di possesso da parte di Dio della tenda del Santuario edificata da Mosé.

· Levitico (Wayyiqra’, e chiamò). Il libro ha un carattere quasi interamente legislativo, raccogliendo prevalentemente norme relative al puro e all’impuro unitamente alle prescrizioni relative ai sacrifici e al culto.  

· Numeri (Bemidbar, nel deserto). Il libro racconta il cammino di Israele nel deserto, narrando di diversi episodi che hanno scandito il percorso del popolo insieme ad altre prescrizioni legali non contenute nel Levitico.

· Deuteronomio (Debarîm, parole). Si tratta di un codice di leggi civili inserito all’interno di tre discorsi di Mosè che ripercorre le tappe del cammino nel deserto e offre al popolo le prospettive per vivere nella fedeltà alla legge di Dio. Il libro si conclude con alcuni brani che riguardano la fine di Mosè.

La formazione del Pentateuco

Fino al XVII secolo Mosè era ritenuto l’autore dell’intero Pentateuco tranne la parte del Deuteronomio relativa alla sua morte
A partire dal XVII secolo si moltiplicano i contributi, in campo protestante, che sostengono come il Pentateuco si sarebbe formato dalla fusione di diverse fonti o documenti.

Quali i motivi che hanno spinto i commentatori a percorrere questa linea interpretativa?

· Presenza di doppioni nel Pentateuco: due racconti di creazione (Gn 1, 1-2,4a e Gn 2,4b-25); i racconti della sposa sorella (di Abramo Gn 12,10-14 e Gn 20,1-18)

· Presenza di contraddizioni (il diluvio durò quaranta giorni e quaranta notti, secondo Gen 7,4.12, oppure un anno intero, come emerge da Gen 7,6.11; 8,13); 
· Differenze di stile e di vocabolario (la diversità dei nomi divini – YHWH o Elohìm – è soltanto la più evidente); 
· Le leggi presentate in versioni diverse, talora contraddittorie (le leggi sugli schiavi Es 21,2-11; Lv 25,39-55; Dt 15,12-18).
Tali difficoltà hanno motivato analisi sempre più complesse concentrate a individuare l’estensione, le caratteristiche e il periodo di composizione dei diversi documenti che avrebbero composto l’attuale Pentateuco. La teoria documentaria classica fu elaborata da Wellhausen basandosi sull’esistenza di quattro fonti: Jahvista (J); Elohista (E); Deuteronomista (E); Sacerdotale (P). 

A partire dall’ipotesi di Wellhausen la ricerca ha fatto molta strada, mettendo in questione l’esistenza di alcune fonti, ridefinendo le altre fondi in maniera sempre più articolata ed elaborando modelli alternativi che hanno reso la questione della formazione del Pentateuco un rebus di difficilissima soluzione. 

Ad oggi, tuttavia, si è praticamente concordi nel ritenere la raccolta come formatasi nel post-esilio, in epoca persiana molto probabilmente mediante l’assemblaggio di fonti diverse, la cui estensione e datazione rimane questione assai complessa come rimane assai difficile stabilire chi abbia svolto il ruolo di redattore finale dell’opera. Tuttavia nuovi modelli interpretativi, maggiormente concentrati sull’analisi letteraria del testo, hanno in qualche modo reso meno cruciale la portata dello studio storico-critico della raccolta. 
Il significato del Pentateuco nel canone della Bibbia

Il Pentateuco costituisce il fondamento della fede: è probabile che la sua composizione risponda alla domanda su cosa significhi appartenere al popolo dell’Alleanza. Composto in un tempo difficile, nel quale Israele è consapevole della criticità relativa alla propria esistenza, la raccolta della Torah motiva la fiducia del credente nel Dio creatore dell’universo e liberatore del popolo oppresso in Egitto. Ovviamente all’opera potente di Dio il popolo credente risponde osservando le leggi e accogliendo l’insegnamento che sono a fondamento del proprio statuto speciale di popolo eletto in mezzo alle nazioni.
2. La struttura del libro della Genesi
a. I racconti delle origini (Gn 1,1-11,26): un Dio provvidente che non si rassegna
Il primo racconto della creazione (1,1-2,4a)

Il secondo racconto della creazione e il peccato dell’uomo e della donna (2,1-3,24)
Dalla creazione al diluvio: la violenta entra nel cammino dell’umanità (4-5)

Noè e il diluvio (6,1-9,29)
L'umanità dopo il diluvio (10,1-11,26)


b. Il ciclo dei patriarchi (Gn 11,27-50,26): la benedizione della discendenza e della terra 
Abramo (11,27-25,18)
Isacco e i suoi figli Esaù e Giacobbe (25,19-37,1)
Giuseppe e i suoi fratelli (37,2-50,26)

3. La teologia del libro della Genesi

Il volto provvidente del I quesiti dell'esistenza umana non vengono affrontati con riflessioni o ragionamenti teorici, ma attraverso il racconto. Le genealogie servono a esprimere lo scorrere della storia attraverso le generazioni e a collocare in rapporto tra loro i diversi popoli. In ogni momento, il protagonista delle vicende è sempre e soltanto Dio che, con la sua presenza e la sua parola, proietta una luce di speranza anche sulle situazioni più angosciose. Nell'insieme del libro compaiono alcune grandi tematiche, che si ritrovano poi nell'intera Bibbia: alleanza, promessa, peccato, salvezza, benedizione, terra come dono di Dio, circoncisione, discendenza di Abramo.
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